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                    A.S. 2016/17
PREMESSA

Il percorso del settore Tecnologico, indirizzo dei Trasporti, articolazione Conduzione del mezzo, opzione CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE / CONDUZIONE DI APPARATI E IMPIANTI MARITTIMI  consente di ottenere il diploma che è titolo di ammissione alla carriera di Ufficiale della Marina mercantile nel settore coperta/macchine. 

Gli studenti che scelgono questo percorso sono motivati dalla prospettiva di veloce inserimento nel mondo del lavoro. Di norma quasi il 50% dei diplomati di questo istituto si imbarca mentre i diplomati di altri nautici italiani che tentano l’esperienza di bordo sono circa il 10%. La carriera di Ufficiale è piuttosto complessa e prevede degli step: si parte dall’iscrizione alla gente di mare, si frequentano corsi di addestramento specifici di preparazione di base, previsti dalla normativa internazionale STCW ’95 Amended Manila 2010, e si effettuano 12 mesi di imbarco obbligatori prima dell’esame presso la Capitaneria di porto di Compartimenti marittimi che prevedono apposite commissioni e sedute ad hoc, per conseguire il titolo di Primo Ufficiale per poi poter proseguire fino al grado più alto.

Presso questo Istituto viene data la possibilità agli studenti, durante il triennio, di seguire e svolgere presso un centro convenzionato i corsi previsti dalla STCW ’95 e successive modifiche  al fine di consentire l’imbarco dopo aver conseguito il diploma. 

Molti altri diplomati sono orientati al mondo del lavoro collegato con il settore marittimo o in settori della meccanica, dell’idraulica o della climatizzazione. Pochi sono quelli che continuano gli studi.

Il corso di studi prevede un biennio comune, seguito da un triennio ( biennio e monoennio) di indirizzo coperta e macchine, per cui la scelta specifica dell’opzione avviene durante il secondo anno. Ciò implica modifiche nella componente degli alunni e dei docenti al termine del biennio
Va precisato che le opzioni di Conduzione del mezzo navale e Conduzione di Apparati e Impianti marittimi sono obbligati a seguire dei percorsi standard speciali certificati secondo le norme UNI EN ISO 9001:2008 e monitorati dalla Direzione Generale dell’Istruzione Tecnica e Formazione Professionale del MIUR, per rispondere alle Direttive europee ed internazionali che regolano la formazione della cosiddetta “Gente di mare”.

       1.   1.  SITUAZIONE   IN  INGRESSO  DELLA  CLASSE

	Alunni ammessi dalla classe precedente
	Alunni ripetenti  
	

	18
	
	

	
	
	

	Provenienti dalla stessa  classe
	Provenienti da altra classe
	Con idoneità 

	18
	
	1


1. 2.  BREVE  STORIA  DELLA  CLASSE  E OSSERVAZIONI
La classe è composta da 19 allievi, 18 dei quali provenienti dalla quarta D ed uno da esame integrativo. La classe, dal puto di vista dell’impegno e dei risultati ottenuti, la si può dividere in tre gruppi : un primo gruppo trainante composto da 4/5 allievi che hanno , costantemente , dimostrato impegno, serietà e passione raggiungendo ottimi risultati, un secondo gruppo, formato da  8/9 persone che con impegno scolastico e lavoro domestico hanno raggiunto un livello finale discreto, un ultimo gruppo, non molto disponibile ad una  partecipazione attiva ed a un impegno domestico adeguato, hanno raggiunto un livello finale non del tutto sufficiente.

Dal punto di vista del comportamento gli allievi si sono distinti per correttezza, nel complesso, con pochi episodi significativi come assenze sistematiche e ritardi. 
   2. COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	Fonti di legittimazione:

	Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 

Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 23.04.2008 

D.M.139/2007; 

Regolamento e Linee Guida Istituti Tecnici  2010 e 2012

Protocollo d’Intesa MIUR-MIT aprile 2013


  Il piano di lavoro seguito è stato redatto e realizzato sulla base delle competenze chiave di cittadinanza e di quelle in esito previste dalla Linee guida delle opzioni degli Istituti Tecnici dei Trasporti e della Logistica, secondo i livelli dell’EQF, nonché secondo direttive ministeriali del MIUR e MIT relative alla standardizzazione dei percorsi di formazione base per aspiranti ufficiali della Marina mercantile.

   I vari moduli disciplinari hanno mirato al rafforzamento delle abilità cognitive e operative trasversali e specifiche delle discipline relative al percorso dell’opzione, concordate a livello di dipartimenti di area e disciplinari. Si è mirato a rafforzare altresì le seguenti competenze trasversali
2.1.   COMPETENZE TRASVERSALI 

	1. IMPARARE A IMPARARE
	· Saper applicare un metodo di studio

· Prendere appunti in modo efficace

· Individuare, scegliere e utilizzare diverse fonti  anche informatiche e tipi di informazione in relazione ai tempi disponibili e agli obiettivi da raggiungere

	2. PROGETTARE
	· Comprendere le consegne dei lavori assegnati

· Comprendere quali sono gli strumenti per raggiungere gli obiettivi

· Saper esporre i risultati ottenuti anche attraverso strumenti multimediali

	3. COLLABORARE E PARTECIPARE
	· Rispettare le scadenze e gli impegni concordati con gli insegnanti e i compagni

· Saper lavorare in gruppo in base alle indicazioni ricevute

	4. COMUNICARE
	· Saper interagire con gli altri usando linguaggi appropriati alla situazione e al contesto

· Saper ascoltare, individuare e annotare i punti-chiave di un discorso

· Utilizzare i linguaggi specifici (economico-tecnico, matematico,  informatico,…) per esprimere le proprie conoscenze disciplinari

	5. AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE
	· Pianificare in modo responsabile lo studio domestico

· Riconoscere e rispettare limiti, regole e  responsabilità 

· Rapportarsi con gli altri in modo rispettoso e collaborativo

	6. INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI
	· Saper rielaborare i testi e contestualizzare le informazioni in essi contenute

· Scrivere testi a carattere espositivo/informativo/argomentativo in modo appropriato e corretto

· Fare  inferenze e collegamenti

	7. RISOLVERE PROBLEMI
	· Saper eseguire operazioni, applicare regole e procedimenti noti per risolvere situazioni problematiche in contesti diversi.

· Utilizzare appropriatamente sia le procedure e gli strumenti della disciplina acquisiti sia le potenzialità offerte da  pacchetti applicativi informatici

· Individuare fonti e risorse adeguate alla risoluzione di casi e problemi

· Raccogliere ed organizzare dati

	8. ACQUISIRE E INTERPRETARE L’INFORMAZIONE
	· Leggere le principali tipologie testuali previste, individuando le informazioni fornite/richieste

· Ordinare e classificare i contenuti appresi secondo criteri noti

· Costruire e verificare ipotesi

· Elaborare riflessioni personali, facendo inferenze e collegamenti  anche  con l’uso di dati, tabelle, grafici


2.2   CONOSCENZE DISCIPLINARI    
DISCIPLINA: ITALIANO

Osservazioni specifiche del docente sulla classe: La classe si presenta in modo dignitoso per quanto riguarda il comportamento e l'interesse al dialogo educativo. Dal punto di vista dell'impegno, eccelle per una partecipazione attiva ed entusiasta un gruppo di alunni particolarmente motivati e responsabili. I rimanenti si attestano su livelli di sufficienza o stentata sufficienza. Alcuni ragazzi (Persico Pietro, Macrì Marco, Terminiello Mauro, Esposito Alberto, Siviero Gianvincenzo e Mastellone Giuseppe) hanno partecipato al Concorso indetto dall'Università degli Studi "Giustino Fortunato" di Benevento e sono stati invitati  alla premiazione che si terrà il 26 maggio a Benevento. Questo concorso, valido come ore di alternanza scuola-lavoro, consente ai ragazzi di acquisire dei crediti formativi e la certificazione di 15 ore di alternanza. Gli alunni Persico Pietro e Siviero Gianvincenzo hanno anche approfondito lo studio della vicenda di Ippolito Nievo attraverso le ricerche effettuate da Stanislao Nievo nel romanzo "Il prato in fondo al mare", producendo un lavoro multimediale che è agli atti. Inoltre la classe ha partecipato al Seminario " Giovani menti-mentori: la buona politica", tenuto dal sign. Sabatino Giuseppe, giovane amministratore under 35 - ANCI Campania.
Libro di testo: Paolo di Sacco- Le basi della Letteratura-  vol 3A e 3B - Ed.Scolastiche B. Mondadori-

	COMPETENZE:

Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici; riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico; stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;

riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta fruizione e valorizzazione;

individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.


	ARGOMENTI SVOLTI :

MODULO N. 1: DAL ROMANZO STORICO ALLA NARRATIVA DEL NOVECENTO Conoscenza essenziale delle linee generali delle correnti che hanno caratterizzato
i secoli XIX-XX:   Il Naturalismo, il Verismo, la Scapigliatura, il Decadentismo, il Simbolismo ( conoscenza delle differenti tecniche narrative tra romanzo storico, romanzo naturalista e verista, romanzo decadente). Lettura del romanzo di Stanislao Nievo "Il prato in fondo al mare" e approfondimento della figura storica di Ippolito Nievo alla luce degli eventi collegati all'Unità d'Italia (alunni: Persico Pietro e Siviero Gianvincenzo)
1) Il Positivismo: NATURALISMO FRANCESE e VERISMO 
2) La crisi del modello razionalista: i "maestri del sospetto:Marx,Nietzsche,Freud"(p.39 vol.3a)
3) Il Decadentismo e la letteratura d'inizio Novecento
Conoscenza delle opere principali dei seguenti Autori: Gustave Flaubert, Giovanni Verga, Gabriele
D’Annunzio,  Italo Svevo, Luigi Pirandello.
2) Un precursore del Naturalismo: Gustave Flaubert: "Madame Bovary": Il matrimonio fra noia e illusioni, parte I, CAP. VII (analisi testuale).
3) Grazia Deledda: "Canne al vento": "Il pellegrinaggio di Efix tra i mendicanti" cap. XIV (analisi testuale)
4) Giovanni Verga: vita, apprendistato del romanziere, la stagione del Verismo.
TESTI: da "Vita dei Campi": Lettera-prefazione a L'amante di Gramigna, Fantasticheria (analisi testuale)TESTI: Dai "Malavoglia": tutti i testi in antologia (lettura e riflessioni); Da "Mastro Don Gesualdo": "La morte di Gesualdo" (analisi testuale)
5) I Simbolisti francesi: C. Baudelaire: da "I fiori del male": "Corrispondenze", "Spleen", L'"Albatro" (analisi dei testi); Paul Verlaine: "Languore" (analisi testuale).
Il romanzo decadente identikit del nuovo romanzo del novecento influsso di Freud e Bergson ai modelli Joris-karl Huysmans  Oscar Wilde Conoscenza dei due romanzi di questi autori "A ritroso" e "Il ritratto di DorianGray"
Confronto tra i protagonisti dei romanzi Des Esseintes e Dorian Gray 

F.Dostoevsky Da "Delitto e castigo" parte I cap. VII analisi testuale
Gabriele D'Annunzio la vita la poetica sperimentalismo ed estetismo i romanzi trama e caratteristiche tematiche del superuomo
La poesia dannunziana e il "Notturno"
TESTI Da "Il Piacere" "Ritrattod'esteta" Libro I cap.II analisi testuale Da "Alcyone" "La sera fiesolana" "La pioggia nel pineto" analisi testuale Italo Svevo vita, formazione e le idee una poetica di "riduzione" della letteratura il percorso delle opere. I romanzi "Una Vita" "Senilità" "La Coscienza di Zeno" trama e caratteristiche tematiche e stilistiche TESTI Da "Una Vita" "Gabbiani e pesci"cap. VII analisi testuale
8) Luigi Pirandello: la vita, le idee e la poetica(relativismo ed umorismo), l'itinerario di uno scrittore sperimentale. "Il Fu Mattia Pascal", "Uno, Nessuno e centomila", "Sei personaggi in cerca d'autore", "I giganti della montagna" (trama e caratteri tematici e stilistici).TESTI: da "L'Umorismo": parte II, cap.6; esempi di umorismo, parte II, passim. (Analisi testuale).Lettura di tutti i testi in antologia.
MODULO N. 2: LA POESIA TRA OTTOCENTO E NOVECENTO
1)Conoscenza delle seguenti correnti poetiche: Simbolismo, Futurismo (Il Manifesto del Futurismo, il Manifesto tecnico del Futurismo: Lettura della Lirica "All'automobile" di F.T.Marinetti)
Crepuscolarismo, Ermetismo.Differenza tra la figura del Poeta Vate dell' ottocento e il Poeta Veggente: nuova dimensione dell'intellettuale nel contesto del Novecento. 
Conoscenza delle opere e delle caratteristiche stilistiche e tematiche dei seguenti Autori:  Pascoli, D’Annunzio, Ungaretti, Montale.
Giovanni Pascoli: vita e percorso delle opere;TESTI: "Il Fanciullino", cap. I e II (analisi testuale).
Da "Myricae": "X Agosto" (analisi testuale).Dai "Canti di Castelvecchio": "La cavalla storna" (analisi testuale).
3) Giuseppe Ungaretti: Vita ed opera; TESTI: Da "L'Allegria": "I fiumi" (analisi testuale); "Il porto sepolto"; "Veglia"; "San Martino del Carso"; "Mattina"; "Soldati"
4) Eugenio Montale: la vita e l'opera;TESTI: Da " Ossi di seppia": "I limoni" (analisi testuale).
3)Conoscenza delle linee guida per l’elaborazione di un testo scritto con
utilizzo di registri linguistici adeguati alle finalità
LINGUA:Fonti dell’informazione e della documentazione; Tipologia testuale: l’analisi del
testo letterario in prosa. Caratteristiche e struttura di testi scritti e/o repertori di testi specialistici.
MODULO N. 3: LE TENDENZE DELLA CULTURA ITALIANA NEL SECONDO
DOPOGUERRA 
1)Conoscenza dei caratteri generali del romanzo italiano e della poesia contemporanei con particolare riferimento al Neorealismo
Lingua
Fonti dell’informazione e della documentazione
Tipologia testuale: L’analisi del testo letterario in versi; l’articolo; il saggio breve
Caratteristiche e struttura di testi scritti e repertori di testi specialistici
Conoscenza delle tecniche di realizzazione delle tipologie della I prova scritta dell’esame di stato e della scrittura professionale
6)Il curriculum vitae, la relazione, la corrispondenza professionale


DISCIPLINA: STORIA ed EDUCAZIONE CIVICA

Osservazioni specifiche del docente sulla classe : La classe è costituita da alunni educati e uniti tra loro. Per quanto riguarda l'impegno, un gruppo si distingue per eccellenza, competenza nella disciplina e capacità critiche. La maggioranza, invece, si attesta su livelli di sufficienza e stentata sufficienza.
Libro di testo: M.Fossati-G.Luppi-E.Zanette, "L'esperienza della Storia"-vol.2 e vol.2- Pearson

	COMPETENZE:

Agire in base ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali; stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi; analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione culturale; riconoscere

l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione locale / globale;

individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali; correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento


	ARGOMENTI SVOLTI :

MODULO N. 1: DALLA SECONDA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE ALLA CRISI DELLA CIVILTÀ EUROPEA. 
IL QUADRO POLITICO TRA FINE OTTOCENTO INIZI NOVECENTO:
1) Il dibattito risorgimentale: G. Mazzini. V.Gioberti, C. Cattaneo.
2) Cenni al processo che condusse all'unificazione italiana.
3) La Destra Storica
4) La Sinistra Storica
5) L'Età Giolittiana e la sua crisi
6) L'Imperialismo
7) La Prima Guerra Mondiale: scoppio della guerra e intervento italiano; il conflitto e la vittoria dell'Intesa; l'eredità della guerra e gli anni venti; il dopoguerra
8) La rivoluzione russa: da Lenin a Stalin.
9) Le radici del problema mediorientale.
IL QUADRO ECONOMICO E SOCIALE TRA FINE OTTOCENTO INIZI NOVECENTO:
10) La seconda rivoluzione industriale.
11) Le inquietudini della modernità: tensioni interne, competizione economica, tensioni internazionali, blocchi di alleanze.
MODULO N. 2: DALLA SECONDA GUERRA MONDIALE ALL’ETÀ DEI BLOCCHI

CONTRAPPOSTI. 
12) Il Fascismo: le tensioni del dopoguerra italiano, il crollo dello stato liberale, il regime fascista, 
13) Il Nazismo: Nascita e morte di una democrazia, il regime nazista, 
14) Lo Stalinismo: l'URSS negli anni venti e l'Ascesa di Stalin, il regime staliniano
15) Il mondo e l'Europa tra le due guerre: Gli Stati Uniti e l'America Latina, l'Europa negli anni trenta (totalitarismi e democrazie), 
16) Guerra, Shoah e Resistenza: La Seconda Guerra Mondiale, l'Europa nazista e la Shoah, la Resistenza in Europa e in Italia, 
17) La Guerra Fredda: il "lungo dopoguerra".
MODULO N. 3: IL MONDO CONTEMPORANEO 
1)Cenni all'Italia Repubblicana (SINTESI p.355-356)
2) Il confine orientale e le Foibe
3) La Costituzione italiana
4) Essere giovani negli anni Sessanta


DISCIPLINA: MATEMATICA

Osservazioni specifiche del docente sulla classe
Il metodo di studio e d’apprendimento e le conoscenze degli alunni risultano essere abbastanza disomogenei. Dal punto di vista prettamente didattico, la classe si è distinta per la partecipazione attiva e costruttiva alle lezioni e si è realizzato un dialogo educativo positivo, ma non per tutti è stato accompagnato da uno studio domestico assiduo e proficuo. Dal punto di vista disciplinare, gli studenti hanno manifestato un comportamento vivace ma corretto ed educato, sia durante le lezioni in classe, che durante le varie uscite didattiche.

Ad oggi, quasi tutti gli alunni conoscono gli elementi fondamentali dell’integrazione definita e indefinita di funzioni reali, conoscono i metodi di integrazione numerica, il concetto di equazione differenziale. La maggior parte sa lavorare autonomamente per calcolare integrali indefiniti e definiti di semplici funzioni, sa utilizzare i metodi di integrazione numerica dei rettangoli, sa studiare il dominio di funzioni in due variabili, linee di livello e di sezione e calcolarne massimi e minimi, sa risolvere equazioni differenziali del primo ordine e calcolare aree e volumi di figure solide solida. Circa il 28% degli studenti riesce ad utilizzare gli strumenti della disciplina in contesti più ampi mostrando ottime competenze trasversali risolvendo problemi interdisciplinari tra Matematica ed Elettronica o in generale tra Matematica e Fisica.

Libro di testo: 

	CODICE ISBN
	AUTORE
	TITOLO DELL'OPERA
	Vol
	editore

	9788849420241
	L. Sasso
	LA matematica a colori Edizione VERDE  5   + e-book
	5
	Petrini -DEA SCUOLA


	COMPETENZE:

Utilizzare il linguaggio ed i metodi propri della Matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative;

Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici ed algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni.




	ARGOMENTI SVOLTI :
MODULO N. 1  

Unità 1 Analisi: massimi e minimi, integrali: problemi di massimo e di minimo; gli integrali indefiniti, integrali di funzioni complesse; l’integrazione delle funzioni razionali fratte; integrazione per parti; integrazione per sostituzione; l’integrale definito e il calcolo delle aree.

Unità 2 Integrazione numerica: il problema della quadratura; i metodi di quadratura e le funzioni di interpolazione; il metodo dei rettangoli; il metodo dei trapezi; il metodo delle parabole. 

MODULO N. 2  

Unità 1 Funzioni in due variabili Definizione di una funzione in due variabili; il dominio di una funzione in due variabili; le derivate parziali; il significato geometrico e il piano tangente; le derivate successive; il differenziale totale; la ricerca dei massimi e minimi con lo studio dell’Hessiano.

Unità 2 Modelli ed equazioni differenziali: i modelli differenziali; le definizioni; le equazioni del primo ordine: le caratteristiche ed il problema di Cauchy; le equazioni della forma y’=f(x); le equazioni a variabili separabili; le equazioni lineari.

Unità 3 La geometria nello spazio: Rette e piani; diedri e angoloidi; i poliedri; i solidi di rotazione; misure di superfici; le superfici dei solidi di rotazione; il principio di Cavalieri e le misure di volumi; il volume di un solido di rotazione.



DISCIPLINA: Lingua Inglese

Osservazioni specifiche del docente sulla classe:

La classe è stata seguita dallo scrivente per tutto il triennio di indirizzo. Si è mostrata costantemente interessata alla disciplina. Negli ultimi due aa.ss. è stata l’artefice della realizzazione del Progetto “Glossary”, in lingua Inglese/Italiano e viceversa, del Manuale S.M.C.P. dell’I.M.O. in formato cartaceo e audio digitale. 

Libro di testo: “Get on Board” Second Edition full recise and updated – Il Capitello

	COMPETENZE:

Essere in grado di comprendere e produrre messaggi orali relativi al settore di indirizzo e che utilizzano il lessico marittimo internazionale codificato;

Saper elaborare nella forma scritta e orale relazioni, sintesi e commenti su esperienze, processi e situazioni relative al settore di indirizzo marittimo di coperta a bordo delle navi, anche con l’ausilio di strumenti multimediali;

Trasporre in lingua italiana brevi testi scritti in inglese marittimo relativi all’ambito di studio e di lavoro e viceversa;

Saper usare le strutture morfosintattiche, lessico e fraseologia, convenzionali e adeguate per affrontare situazioni comunicative sociali e di lavoro marittimo:

Essere in grado di comunicare fraseologia marittima essenziale SMCP con l’ausilio delle radio Walkie Talkie;

Saper comprendere e usare ll’IMO – SMCP (Standard Marine Communication Phrases).


	ARGOMENTI SVOLTI :

Dal libro di testo “Get on Board”: UU.DD. n. 17, 32, 31, 8, 19, 20 (paragrafi 1,2,3,4 e 5), 32 (par 1,2); 30 (par. 1,2);

Convenzioni: I.L.O. – SOLAS – COLREG;

CLIL: Radar e Meteorology;

Manuale S.M.C.P. dell’I.M.O.: da pag. 29 a 33; 98 a 103; 89 a 98;

Grammatica:  Revisione delle strutture morfosintattiche basilari della Lingua Inglese; Forma passiva; 


DISCIPLINA : SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE
Considerazioni sulla classe:

Dal lato comportamentale gli allievi hanno sempre avuto un atteggiamento, nel complesso, corretto. Va solo evidenziato la poca puntualità di alcuni di loro e le molte assenze, quasi sempre degli stessi, fatte in modo sistematico. Dal punto di vista scolastico bisogna fare un distinguo, necessario, per comprendere meglio quello  che è il loro livello di preparazione finale, in definitiva, le conoscenze, competenze ed abilità che essi hanno acquisito nel corso del triennio, nella specifica disciplina.

Già dal terzo anno vi erano allievi diligenti, seri, appassionati alla disciplina e, purtroppo, anche allievi scarsamente motivati che stentavano, non poco, ad impegnarsi nello studio per una sufficiente comprensioni delle tematiche trattate.

In ogni caso molti di questi ultimi allievi sono stati ritenuti, dal consiglio di classe, in grado di proseguire il percorso didattico ed essere ammessi alle classi successive. 

Al di là del mio pensiero, non condiviso dalla maggioranza dei facenti parte del consiglio di classe, il risultato finale potrà essere palesemente compreso dalla commissione d’esame e, personalmente, sarò molto felice di essermi sbagliato nel trascurare quelle che sono le infinite risorse e potenzialità degli allievi nel recuperare le molte carenze pregresse in tempi relativamente stretti.

Il percorso di studio si è svolto con regolarità e si evidenzia, doverosamente, solo il poco tempo che abbiamo avuto a disposizione per approfondire, nel modo opportuno, le argomentazioni teoriche.

Gli allievi, sempre nel complesso, hanno raggiunto un livello culturale finale che si può ritenere sufficiente, non dimenticando che, nella media, almeno   quattro  allievi sono tra il buono e l’ottimo, altrettanti sul discreto,  un gruppetto sulla sufficienza o quasi ed i rimanenti, quattro o cinque, sullo scarso, ovviamente ad oggi.

Hanno partecipato a diverse conferenze, al viaggio di istruzione (non tutti), ad attività sia scolastiche che extrascolastiche. In tutto il percorso si sono sempre distinte le due diverse anime del gruppo classe.

Pochissime le assenze collettive.  

Libro di testo:   NAVIGAZIONE MODERNA    Autore: ALDO NICOLI  Ed. QUADERNI MARINARIì

	COMPETENZE:
Saper risolvere il punto nave astronomico e dedurre la sua bontà in funzione della teoria degli errori; uso del radar e del radar ARPA al fine di mantenere la sicurezza della navigazione; utilizzo dei dati meteo ed oceanografici ed interpretazione delle carte meteo; utilizzo delle apparecchiature di radionavigazione e corretta interpretazione dei valori da essi dedotti; verifica della stabilità e della robustezza della nave dopo la caricazione; 


	ARGOMENTI SVOLTI :

Circonferenza d’altezza;retta  d’altezza; metodo  Saint  Hilaire; analisi  degli  errori; punto nave astronomico, precisione ed errori; voyage  plan; ENC e ECDIS; Navigazione integrata.

Caratteristiche tecniche del radar; presentazioni radar;  tipi  di propagazione ; i  clutter ;  falsi  echi; settori   ciechi; l’indice  di pericolosità di un bersaglio; moto relativo e moto vero,  triangolo   delle   velocità; manovra   evasiva; COLREG’72. ARPA: scopi e funzioni; configurazioni; requisiti; allarmi ed errori.
La marea: un fenomeno universale; il problema nautico della  marea: carte  meteo  e bollettini meteorologici; cicloni tropicali ed  extratropicali; ambiente marino; ghiacci marini; correnti marine; moto ondoso; previsione dello stato del  mare; rotte climatologiche; Pilot charts; brachistocroniche.
Log elettromagnetico; Sonar – Doppler; Ecoscandaglio; Fluxgate Compass; Girobussola;  Governo automatico;Radiogoniometro; Loran; Decca; GPS;  DGPS;  GLONASS; GMDSS.
Pianificare una caricazione: Stivaggio delle merci, verifica dei parametri di stabilità e della robustezza della nave. 

Convenzioni internazionali e regolamenti comunitari e nazionali che disciplinano la qualità, la sicurezza del lavoro, degli operatori, del mezzo e dell’ambiente (da svolgere).


DISCIPLINA : MECCANICA E MACCHINE
Libro di testo: Titolo:  Meccanica, macchine e impianti ausiliari.-Edizione gialla- Per costruttori navali e                 Conduzione del mezzo navale.  Autore: Ferraro Luciano     Editore: HoePLI         Vol :      U

	COMPETENZE:

E’ in grado di riconoscere autonomamente eventuali criticità nel controllo, nelle regolazioni e riparazioni di sistemi di bordo.


	ARGOMENTI SVOLTI :
PREVENZIONE INCENDI NELLE APPLICAZIONI NAVALI. IL gas inerte e le sue applicazioni. Generatore autonomo di gas inerte. La produzione dell'azoto dall'aria atmosferica a mezzo di setacci molecolari. Diagramma di infiammabilità. GLI IMPIANTI ANTINCENDIO SULLE NAVI. Classificazione degli incendi. Impianto antincendio principale ad acqua pressurizzata. Impianto Sprinklers.  VENTILAZIONE, REFRIGERAZIONE E CONDIZIONAMENTO DELL'ARIA. Impianti di ventilazione. Impianti di condizionamento. Impianto frigorifero.  IMPIANTI MOTORI CON TURBINA A GAS. Generalità sulla costituzione e sul funzionamento di un impianto con turbina a gas. Analisi del ciclo di riferimento. Analisi del ciclo reale. Metodi per aumentare il rendimento di un ciclo Joule ( rigenerazione, interrefrigerazione). Caratteristiche generali degli impianti con turbina a gas. MOTORI ALTERNATIVI A COMBUSTIONE INTERNA. Generalità sul funzionamento di un motore alternativo a c.i.. Caratteristiche dei motori alternativi a c. i. ad accensione comandata e ad accensione per compressione. Cicli di riferimento nello studio dei m.a.c.i.. Ciclo reale e distribuzione delle fasi di un motore a quattro tempi. Potenza. (Bilancio termico . Lavaggio longitudinale e trasversale. Sovralimentazione) . Circuito del combustibile,

* Argomenti da svolgere


DISCIPLINA       DIRITTO 
Libro di testo: Manuale di Diritto della Navigazione Marittima ed Aerea 

AUTORI : Fiale Grimaldi EDITORE: Simone

	COMPETENZE:

Saper gestire e organizzare le attività di trasporto marittimo nel rispetto della normativa corrente
Saper individuare le normative, regolamenti e procedure a tutela della sicurezza, dell’ambiente e della qualità nei trasporti. 
Individuare gli obblighi assicurativi per le imprese di trasporto


	ARGOMENTI SVOLTI :

Contratti del trasporto marittimo: locazione, noleggio, trasporto di persone, trasporto di cose, responsabilità del vettore nel trasporto di cose; titoli rappresentativi delle merci nei trasporti marittimi, pilotaggio e rimorchio, soccorso, regolamenti e procedure a tutela della sicurezza, dell’ambiente e della qualità nei trasporti, assicurazioni dei rischi della navigazione, ricupero e ritrovamento di relitti, urto di navi, 


DISCIPLINA: ELETTROTECNICA, ELETTRONICA E AUTOMAZIONE
Osservazioni specifiche dei docenti sulla classe 

La classe, ad esclusione di un gruppo sette/otto allievi, risulta formata da studenti poco motivati nei confronti delle attività didattiche proposte dalla disciplina. Il loro impegno è stato discontinuo e non sempre corretto. Alcuni alunni hanno difficoltà nell’apprendere anche concetti semplici, a causa del poco interesse e del poco studio domestico. La partecipazione al dialogo educativo di diversi allievi è minima, risultano spesso distratti e poco concentrati. Inoltre alcuni alunni hanno fatto registrare un notevole numero di assenze. In classe sono presenti alcuni alunni dotati di buona preparazione di base, metodo di studio adeguato, proprietà di linguaggio specifiche della disciplina che mostrano interesse e impegno costante. In particolare, pochi alunni preparati, motivati, interessati e partecipi al dialogo didattico-educativo, si collocano su un livello eccellente e ostentano buone capacità di studio autonomo, rispetto delle regole e senso di responsabilità. Alcuni allievi, nel corso dell’anno scolastico,  invece, hanno avuto un atteggiamento poco collaborativo, spesso erano distratti e dovevano essere invitati all’attenzione e alla partecipazione; anche l’impegno nello studio domestico, di questi ultimi, non è stato soddisfacente. Il comportamento disciplinare della classe, nella seconda parte dell’anno scolastico è risultato sostanzialmente corretto.
Libro di testo: 

	DISCIPLINA
	CODICE ISBN
	AUTORE
	TITOLO
	Vol
	EDITORE
	PREZZO

	Elettrotecnica Elettronica Automazione
	9788820361242
	M. Flaccavento

F.  Dell’Acqua
	Elettrotecnica ed elettronica a bordo 
	U
	HOEPLI
	20,50 €


	COMPETENZE (MOD 7.3_2 Programmazione didattica Dipartimento di Navigazione, disciplina Elettrotecnica, Elettronica e Automazione, relativamente agli argomenti svolti):

Le conoscenze specifiche acquisite, in generale, sono accettabili con ancora poche imperfezioni. Le competenze raggiunte diversificate per allievi e per argomenti sono, nei casi peggiori, a stento sufficienti.


	ARGOMENTI SVOLTI (sono quelli evidenziati):

Elementi di Elettronica - MODULO 1  
Generalità
L’elettronica analogica. L’elettronica digitale.

Diodi e transistor, caratteristiche e polarizzazione 

Semiconduttori puri e con impurità. Giunzione P-N, diodi a semiconduttore (polarizzazione diretta e inversa della giunzione P-N, diodi LED, diodi Zener). Transistor BJT. Retta di carico e punto di lavoro  (punto di lavora di un diodo, punto di lavoro di un diodo Zener, polarizzazione di un BJT). Tiristori SCR..

Esercitazioni di laboratorio di elettronica

Strumentazione di base di Laboratorio. Uso delle Bread Board e del multimetro digitale. Utilizzo di diodi, diodi LED, resistenze e transistor. Rilievo sperimentale della curva caratteristica del diodo a giunzione. Innesco di un SCR..

Elementi di Elettronica analogica - MODULO 2

Introduzione all’elettronica analogica
Armoniche di una funzione periodica. Raddrizzamento di una tensione alternata. Convertitori DC-AC (inverter). I filtri (semplici composti e di spianamento). Circuiti oscillanti (oscillazioni persistenti, smorzate e forzate). Circuiti risonanti (risonatori ideali e reali).
Applicazioni dei diodi e dei diodi Zener 

Raddrizzatori (filtro capacitivo nei raddrizzatori a onda intera). Circuiti di camping. Circuiti limitatori (limitatori mediante diodo e tensione di riferimento, limitatori mediante diodo Zener). Stabilizzazione della tensione mediante diodo Zener. Alimentatore stabilizzato.

Esercitazioni di laboratorio di elettronica

Realizzazione di un raddrizzatore monofase (a semplice, a doppia semionda  o a ponte di Greatz) stabilizzato e visualizzazione della tensione con l’ausilio dell’oscilloscopio.

Elementi di Elettronica analogica - MODULO 3

Circuiti amplificatori a transistor 

Concetti generali sull’amplificazione di un segnale (Fattore di amplificazione; Distorsione). Modello dinamico a parametri ibridi per i BJT. Amplificatori a BJT (amplificatore a BJT con carico sul collettore e sull’emettitore, emitter comune). Amplificatori operazionali (caratteristiche dell’AO ideale e reale; l’AO in modalità invertente e non; l’AO coma sommatore; l’AO come amplificatore differenziale. 

Circuiti oscillatori sinusoidali

Oscillatore a ponte di Wien. Oscillatore Colpitts. Oscillatori a quarzo. Magnetron. Cenni sui motivi che influenzano la stabilità in frequenza degli oscillatori.

Esercitazioni di laboratorio di elettronica

Amplificatore a BJT, analisi della componentistica e relativa funzione, osservazione  all'oscilloscopio del segnale d'ingresso e di uscita, calcolo del guadagno. Esercitazione pratica: Amplificatore operazionale in configurazione invertente e non invertente, osservazione  all'oscilloscopio del segnale d'ingresso e di uscita, calcolo del guadagno.
Elementi di Elettrotecnica - MODULO 4
L’impianto elettrico della nave

I sistemi di alimentazione elettrica delle navi ( tipi di impianti, i carichi elettrici di bordo; struttura della rete, valori standard di tensione; il fabbisogno elettrico, grado di elettrificazione; requisiti dell’impianto elettrico). La distribuzione elettrica a bordo delle navi (sistema di distribuzione, quadri e sottoquadri; distribuzione in corrente continua; distribuzione in corrente alternata; distribuzione mista). La generazione elettrica a bordo delle navi ( la generazione elettrica, forme costruttive; generazione in corrente continua; generazione in corrente alternata; generazione elettrica di emergenza). I componenti di un impianto elettrico (cablaggi, cavi elettrici; sezionatori, connettori; interruttori, interruttori automatici e fusibili; motori elettrici, elettromartinetti). La propulsione elettrica della nave (propulsione in corrente continua; propulsione in corrente alternata). La protezione contro i fulmini.
Elementi di telecomunicazioni  - MODULO 5

La radiazione elettromagnetica (il campo elettromagnetico, le onde elettromagnetiche,  e relativa propagazione, la potenza e la resistenza del campo EH). Il rumore (rumori di origine terrestre e di origine esterna, rumore termico, rumore prodotto da circuiti elettrici, rumore prodotto da tubi elettronici). Tubi ad altissima frequenza (magnetron a cavità, klystron e klystron reflex). Antenne e loro caratteristiche (principio di funzionamento dell’antenna; diagramma di radiazione; dipoli hertziani; antenne direttive – il riflettore parabolico; antenna a telaio; potenza irradiata da un’antenna). Le telecomunicazioni via cavo (principi generali delle telecomunicazioni; telegrafia; telefonia) La radiotrasmissione (principi fondamentali; modulazione delle grandezze sinusoidali; radiotrasmettitore; radioricevitore – rivelazione e sintonia; stadio amplificatore; gli apparati di impiego nautico).

Radartecnica - MODULO 6    

Il radar

Principio di funzionamento del radar. Caratteristiche e classificazione dei radar (caratteristiche funzionali e di trasmissione; frequenza operativa; tipo di installazione elementi circuitali, regolazioni e circuiti ausiliari). Componenti di un radar. Impieghi del radar (radar di terra; radar imbarcato; radar meteorologico). Apparato sonar  (principi generali; modi di funzionamento).


DISCIPLINA: Scienze Motorie
Libro di testo: Bughetti Cristina “Attivamente manuale di Educazione Fisica”Clio

	COMPETENZE:

Eseguire corrette azioni motorie

Utilizzare le regole sportive come strumento di convivenza civile

Riconoscere e adottare comportamenti funzionali al benessere individuale e collettivo

Relazionarsi con ambienti naturali


	ARGOMENTI SVOLTI :

POTENZIAMENTO FISIOLOGICO: Esercizi di resistenza e corsa di durata. Esercizi di velocità propedeutici alla corsa: corsa calciata, andature. Esercizi di mobilità articolare: esercizi di slancio e di stretching per gli arti inferiori e busto. Esercizi di potenziamento muscolare a carico naturale. Esercizi di coordinazione, di equilibrio, di destrezza e agilità.

CONOSCENZA E PRATICA DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE: Conoscenza delle principali regole di gioco della pallavolo, tennistavolo, calcio a 5, scacchi e dama. Attività di voga e vela. I nodi: di arresto, di avvolgimento, di giunzione. Terminologia attrezzatura di una imbarcazione a vela.

CONSOLIDAMENTO DEL CARATTERE SVILUPPO DELLA SOCIALITA’ E DEL SENSO CIVICO: Organizzazione ed esecuzione di partite di calcetto, calcio tennis, scacchi, dama e tennistavolo, per favorire la consapevolezza dei propri mezzi, l’abitudine al rispetto degli altri, delle regole e dell’ambiente. La gestione di compiti di giuria e di arbitraggio per sviluppare il senso di responsabilità.

EDUCAZIONE ALLA SALUTE: Uso, abuso e dipendenza. Doping: codice WADA, sostanze e metodi sempre proibiti, sostanze e metodi proibiti in competizione. Le droghe legali: alcol e tabagismo. Le bevande alcoliche. Controindicazioni e benefici. L’alcol e le sue caratteristiche. Il metabolismo dell’alcol. I popoli privi di alcol-deidrogenasi. Altre vie per metabolizzare l’alcol. Danni provocati dall’assunzione di alcol. Alcol e fegato. Alcol e malnutrizione. Alcol e cervello. Alcol ed energia muscolare. Alcol e dipendenza. Alcol e farmaci. Ubriachezza, il tabacco e tabagismo. Gli effetti del fumo sull’organismo.


DISCIPLINA  I.R.C

Osservazioni specifiche del docente sulla classe.

La classe non sempre si è mostrata disponibile al dialogo educativo. I temi che hanno suscitato maggior interesse sono stati quelli relativi alla bioetica. 

Libro di testo: Tiberiade

	COMPETENZE: 

Motivare le proprie scegliete di vita rispetto ai modelli di pensiero esistenti, religiosi e non.

Individuare la visione cristiana della vita umana e il sul fine in un confronto aperto con gli altri.Ricoscere i rischi e le potenzialità dello sviluppo scientifico e tecnologico. Riconoscere le linee essenziali della dottrina sociale della chiesa: pace, giustizia e salvaguardia del creato.


	ARGOMENTI SVOLTI :

La coscienza. La libertà. Il peccato. La vita in tutti suoi aspetti. La vita nascente. L'aborto. L'eutanasia. La conservazione della propria integrità fisica e psichica. Il lavoro e i suoi aspetti etici. 


	         FASI
	CONTENUTO
	OBIETTIVI DISCIPLINARI
	OBIETTIVI 

LINGUISTICI
	ATTIVITA’ DIDATTICHE/TASK
	ICT

	
	ARGOMENTI
	CONOSCENZE
	ABILITA’ E COMPETENZE
	LESSICO E STRUTTURE
	
	USO DOCENTE
	USO STUDENTE

	              1
	Introduzione alle TLC
	Spettro elettromagnetico, segnali digitali, tipi di propagazione radio.
	Saper riconoscere il tipo di propagazione, saper relazionare la lunghezza d’onda alla frequenza.
	Costruire una words bank utile per la comprensione e l’utilizzo di informazioni tecniche
	Dopo una breve introduzione da parte del docente la 

classe si divide in gruppi ed ogni gruppo cerca in internet 

e col materiale a disposizione tutte le parole chiavi che 

possono essere utili per creare il proprio words bank. 

Dal confronto dei vari gruppi si crea un vocabolario 

tecnico utile per il prosieguo delle attività.
	SI
	SI

	              2
	GMDSS
	Introduzione GMDSS
	Saper riconoscere e descrivere in modo elementare un sistema GMDSS
	Arricchimento e consolidamento delle key words, comprensione dei manuali tecnici
	la classe si divide in gruppi di 2/4 alunni che provvederanno

 alla descrizione delle apparecchiature GMDSS, alla fine 

dovranno stilare un documento tecnico e discuterlo con 

la restante parte della classe.
	SI
	SI

	             3
	Apparecchiature e procedure
	Procedure e familiarizzazione con le apparecchiature di bordo
	Saper inviare un messaggio di soccorso, urgenza e sicurezza


	Arricchimento e consolidamento delle key words, compilare schede tecniche informative utili alla navigazione.
	La classe si divide in gruppi di due studenti che 

dovranno simulare una situazione di distress e 

compilare nel modo adeguato il logbook GMDSS.
	SI
	SI


2.3.  PROGETTO CLIL
2.4 – METODOLOGIE 
Il consiglio ha condiviso, nell’ambito dei dipartimenti e della progettazione di classe, le seguenti metodologie didattiche:

	· laboratorio    X
	· alternanza.

	· lezione frontale X
	· project work X

	· de briefing 
	· simulazione – virtual Lab X

	· esercitazioni  X
	· e-learning  X

	· dialogo formativo X
	· brain – storming X

	· problem solving X
	· percorso autoapprendimento X

	· cooperative learning X
	· Esercitazioni di produzione  testuale X

	· Esercitazioni in classe di  lettura, analisi e commento di testi X
	· Esercitazioni pratiche X

	· Discussioni in classe X
	· Ricerche individuali X

	· Lavori di gruppo X
	· Altro (specificare) ……………………


3. MODALITÀ DI RECUPERO 

Secondo le situazioni che sono emerse sono state utilizzate le strategie più opportune. In tutte le discipline è stato effettuato il recupero in itinere (anche con strumentazioni e misure compensative) oltre allo studio in classe, ad interventi di chiarimento e a verifiche programmate.  A ciò si è aggiunto assegno individualizzato di auto-apprendimento anche con l’aiuto dei compagni, recupero in orario pomeridiano dopo il secondo quadrimestre nelle discipline di SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, INGLESE , MATEMATICAe attività di potenziamento di NGLESE
4.   ATTIVITA' INTEGRATIVE  CURRICOLARI

	Visione di film collegati ad argomenti disciplinari e partecipazione a  spettacoli teatrali

	Orientamento al mondo del lavoro e all’università

	Conferenze con rappresentanti del mondo del lavoro, delle Forze dell’Ordine e dell’Università

	Viaggio  di  istruzione : Crociera d’istruzione -  Partecipanti: 11

	Visite guidate -  Partecipanti: 0

	7 Assemblee di classe e d’Istituto concordate mensilmente tra rappresentanti degli studenti e docenti o DS secondo norma


4.1.   ATTIVITA'  COMPLEMENTARI  INTEGRATIVE

	Scuolaviva :7

	Campionati  studenteschi su adesione degli interessati

	Partecipazione a concorsi e manifestazioni:Giochi matematici, premio Ferraro, Giustino Fortunato
Giochi d’Autunno organizzati dalla Università Bocconi di Milano per gli alunni: Macrì, Persico e Terminiello

	Partecipazione al convegno  Futuro Remoto sul tema "Conoscere attraverso la Scienza l'Islam e l'Occidente" per gli alunni Persico e Terminiello

	Stage – Partecipanti: 5 (azienda SNAV)

	Corsi professionalizzanti – Partecipanti:5


4.2.  TEMPI  DEL  PERCORSO  FORMATIVO

(Totale delle ore annuali di lezione : moltiplicare il numero delle ore settimanali per 33)
	Materia
	Ore previste
	Ore svolte
	Ore da svolgere

	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	132
	110
	22

	STORIA
	66
	46
	8

	MATEMATICA
	99
	84
	12

	LINGUA INGLESE
	99
	72
	17

	SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, STRUTTURA E COSTRUZIONE DEL MEZZO
	264(198)
	194(150)
	24(18)

	MECCANICA E MACCHINE
	132
	102
	20

	ELETTROTECNICA, ELETTRONICA E AUTOMAZIONE
	99(66)
	64(50)
	9(6)

	DIRITTO ED ECONOMIA
	
	
	

	SCIENZE MOTORIE
	66
	48
	10

	RELIGIONE
	33
	26
	4


5.      STRUMENTI   DI  VALUTAZIONE   DEGLI  APPRENDIMENTI

Le tipologie  e il  numero di verifiche  annuali  programmate sono state effettuate nel complesso in modo rispondente a quanto indicato nei Moduli  delle  singole discipline. 

Per le valutazioni quadrimestrali si è tenuto conto delle risultanze delle prove svolte, delle osservazioni, dei recuperi di eventuali carenze e del raggiungimento dei livelli minimi relativi ai singoli moduli oltre che di partecipazione a progetti promossi dalla scuola 

In particolare per la  Lingua italiana e per la disciplina professionalizzante dell’opzione sono state svolte le tipologie di prove previste per le prove scritte dell’esame di Stato e sono stati  usati i criteri di valutazione riportati in allegato (allegato 1-2).
Per la terza prova il consiglio ha proposto la tipologia mista con 8 quesiti a risposta aperta e 16 quesiti a scelta multipla con 4 discipline. Gli studenti sono stati preparati con  2 simulazioni, di cui si riportano i testi in appendice. I criteri di valutazione della terza  prova sono riportati in allegato ( allegato3) . 
Il presente documento è stato redatto ed approvato all'unanimità dal Consiglio della classe V.sez D
	MATERIA
	Cognome e Nome
	Firma

	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	
	

	STORIA
	
	

	MATEMATICA
	
	

	LINGUA INGLESE
	
	

	SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, STRUTTURA E COSTRUZIONE DEL MEZZO
	
	

	MECCANICA E MACCHINE
	
	

	ELETTROTECNICA, ELETTRONICA E AUTOMAZIONE
	
	

	DIRITTO ED ECONOMIA
	
	

	SCIENZE MOTORIE
	
	

	RELIGIONE
	
	

	ES. SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE,…
	
	

	ES. MECCANICA E MACCHINE
	
	

	ES. ELETTROTECNICA, ELETTRONICA E AUTOMAZIONE
	
	

	
	
	


Piano di Sorrento,   15  maggio 2017
                                                                     VISTO

 




                
          IL DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                                          



dott.ssa Teresa Farina 
In appendice:

 ELENCO DEGLI ALUNNI

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI LINGUA ITALIANA TIPOLOGIE A- B-C e D ( allegato 1) 

CRITERI DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA DELL’ESAME DI STATO (allegato2) 

CRITERI DI VALUTAZIONE DI TERZA PROVA (allegato3)

TESTO DELLE DUE SIMULAZIONI DI TERZA PROVA 

ELENCO ALLIEVI 5° D
1) AIELLO PAOLO

2) CUCCARO ANTONINO

3) D’ANIELLO GABRIELE

4) DI LEVA LORENZO

5) ESPOSITO ALBERTO

6) ESPOSITO ANGELO

7) GRECO CIRO

8) LAVANO PIERPAOLO

9) MACRI’ MARCO

10) MAISTO GIOVANNI

11) MARZUILLO LUCA

12) MASTELLONE GIUSEPPE

13) ORTOLANO GIOVANNI

14) PEPE FRANCESCO

15) PERSICO PIETRO 

16) PONTECORVO MARCO GIOACCHINO

17) SIVIERO GIANVINCENZO

18) SMIRNOV VIKTOR

19) TERMINIELLO MAURO

Allegato 1
CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI LINGUA ITALIANA

Tipologia A

Tipogia B

Tipologia C e D

ISTITUTO SUPERIORE  “NINO BIXIO”
GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA D’ITALIANO
TIPOLOGIA A
ALUNNO………………………………………………..



CLASSE………SEZ….
	Indicatori
	Descrittori
	punti
	Punti ass.

	Correttezza ortografica lessicale e sintattica
	Ortografia e sintassi corrette, lessico appropriato
Alcune improprietà e imprecisioni lessicali e sintattiche, pochi errori ortografici
Errori sintattici gravi; diversi errori ortografici e improprietà lessicali
	2-3

1-2

0-1
	

	Comprensione
	Comprensione del testo completa e dettagliata
Comprensione sostanziale del testo
Comprensione superficiale o impropria del testo
	2-3

1-2

0-1
	

	Analisi
	Riconoscimento completo e puntuale degli aspetti contenutistici e stilistici (figure retoriche, metrica, linguaggio, tecniche poetiche o narrative)
Riconoscimento essenziale dei principali aspetti contenutistici e stilistici (figure retoriche, metrica, linguaggio, tecniche poetiche o narrative)
Mancato o parziale riconoscimento degli aspetti contenutistici e stilistici (figure retoriche, metrica, linguaggio, tecniche poetiche o narrative)
	2-3

1-2

0-1
	

	Interpretazione complessiva
	Contenuto ottimo e legato al testo con argomentazioni sicure adeguate; interpretazione corretta e originale
Contenuto sufficiente e interpretazione nel complesso adeguata
Contenuto insufficiente ed interpretazione inadeguata o parzialmente adeguata
	2-3

1-2

0-1
	

	Collegamenti a conoscenze ed esperienze di studio anche personali


	Significativi collegamenti a conoscenze ed esperienze di studio anche personali
Collegamenti con conoscenze ed esperienze personali non sempre appropriati
Collegamenti con esperienze e conoscenze personali mancanti o appena accennati
	2-3

1-2

0-1
	

	
	
	
	

	La Commissione
	
	Totale punti
	


ISTITUTO SUPERIORE  “NINO BIXIO”
GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA D’ITALIANO
TIPOLOGIA B

ALUNNO………………………………………………..



CLASSE………SEZ….
	Indicatori
	Livello di prestazione
	punti
	punti ass.

	Correttezza ortografica lessicale e sintattica
	Ortografia e sintassi corrette; lessico appropriato

Alcune improprietà e imprecisioni lessicali e sintattiche; pochi errori ortografici

Errori sintattici gravi; diversi errori e improprietà lessicali
	2-3

1-2

0-1
	

	Utilizzo dei documenti; 

analisi dei dati
	Esauriente analisi dei documenti e appropriato utilizzo dei dati

Analisi completa dei documenti e utilizzo non sempre appropriato dei dati

Analisi superficiale dei documenti e utilizzo marginale o mancante dei dati 
	2-3

1-2

0-1
	

	Pertinenza del titolo e destinazione editoriale
	Uso appropriato dei registri linguistici, titolo coerente con il contenuto

Uso non sempre appropriato dei registri linguistici, titolo non del tutto coerente con il contenuto

Uso inadeguato dei registri linguistici; titolo mancante; titolo non coerente con il contenuto
	2-3

1-2

0-1
	

	Coerenza dei contenuti e chiarezza espositiva
	Contenuti sviluppati in modo chiaro, organico e coerente

Contenuti sviluppati in modo quasi sempre coerente, sufficientemente chiara l’esposizione

Contenuti sviluppati in modo non sempre chiaro e coerente, frequenti luoghi comuni
	2-3

1-2

0-1
	

	Collegamenti a conoscenze

 ed esperienze personali
	Significativi collegamenti con esperienze e conoscenze personali
Collegamenti con esperienze e conoscenze personali non sempre appropriati
Collegamenti con esperienze e conoscenze personali appena accennati
	2-3

1-2

0-1
	


	La Commissione
	
	Totale punti
	


ISTITUTO SUPERIORE  “NINO BIXIO”
GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA D’ITALIANO
TIPOLOGIA C  e  D
ALUNNO………………………………………………..




CLASSE………SEZ….
	Indicatori
	Livello di prestazione
	punti
	Punti ass.

	Correttezza ortografica, lessicale e sintattica
	Ortografia e sintassi corrette, lessico appropriato

Alcune improprietà e imprecisioni lessicali e sintattiche, pochi errori ortografici

Errori sintattici gravi; diversi errori ortografici e improprietà lessicali
	2-3

1-2

0-1
	

	Aderenza alla traccia e 

completezza della trattazione
	Informazione pertinente alla traccia, trattazione ampia e approfondita

Abbastanza aderente all’enunciato, trattazione accettabile, ma semplice e sintetica

Poco rispondente alla traccia, trattazione riduttiva e poco esauriente
	2-3

1-2

0-1
	

	Sviluppo dei quesiti 

della traccia
	Sviluppo esauriente di tutti i quesiti posti dalla traccia

Sviluppo sufficiente dei quesiti posti dalla traccia

Sviluppo quasi nullo o parziale dei quesiti posti dalla traccia
	2-3

1-2

0-1
	

	Articolazione e coerenza 

dei contenuti
	Contenuti sviluppati in modo organico e coerente; argomentazione complessiva motivata

Contenuti sviluppati in modo coerente; argomentazioni non sempre adeguatamente motivate

Contenuti sviluppati in modo non sempre coerente; frequenti luoghi comuni
	2-3

1-2

0-1
	

	Capacità di 

approfondimento critico e originalità delle opinioni espresse
	Giudizi e opinioni criticamente motivati, stile personale

Giudizi e opinioni personali quasi sempre motivati opportunamente

Giudizi e opinioni per nulla personali; non adeguatamente motivati
	2-3

1-2

0-1
	


	La Commissione
	
	Totale punti
	


Allegato 2

CRITERI DI VALUTAZIONE  SECONDA PROVA SCRITTA 

SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, STRUTTURA E COSTRUZIONE DEL MEZZO

ISTITUTO SUPERIORE  “NINO BIXIO”
GRIGLIA VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA

SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, STRUTTURA E COSTRUZIONE DEL MEZZO

Alunno …………………………………………………………  classe…………… sez……………  

Prima parte (punteggio:  0 – 10)
	1° INDICATORE

Conoscenza dell’argomento
	Molto scarsa

0,5
	Scarsa

1,5
	Mediocre

0,2
	Sufficiente

2,5
	Buona

3
	Ottima

4

	2° INDICATORE

Uso appropriato del linguaggio tecnico
	Molto scarsa

0,25
	Scarsa

0,5
	Mediocre

0,75
	Sufficiente

1
	Buona

1,75
	Ottima

2

	3° INDICATORE

Completezza della  trattazione
	Molto scarsa

0,5
	Scarsa

1,5
	Mediocre

0.2
	Sufficiente

2,5
	Buona

3
	Ottima

4


TOTALE PUNTI  ............... / 10

SIGNIFICATO DEI LIVELLI

	1° indicatore

	Molto scarsa
	Il procedimento seguito dal candidato risulta solo accennato, errato ed incompleto

	Scarsa
	l procedimento seguito dal candidato risulta parzialmente errato

	Mediocre
	Il procedimento seguito dal candidato presenta imprecisioni con qualche errore

	Sufficiente
	Il procedimento seguito dal candidato risulta accettabile con imprecisioni che non inficiano il risultato

	Buona 
	l   procedimento   seguito   dal   candidato   segue   un   ordine   logico   e   conseguenziale   con   qualche   lieve imprecisione

	Ottima
	Il procedimento seguito dal candidato risulta ineccepibile dal punto di vista della correttezza

	
	

	2° indicatore

	Molto scarsa
	I calcoli sono completamente errati

	Scarsa
	I calcoli presentano errori che alterano i risultati così come  la costruzione dei grafici

	Mediocre
	I calcoli svolti e la costruzione dei grafici presentano imprecisioni che alterano i risultati

	Sufficiente
	I calcoli svolti e la costruzione dei grafici presentano imprecisioni che non alterano i risultati

	Buona 
	La precisione dei calcoli e la costruzione dei grafici risultano buoni

	Ottima
	La precisione dei calcoli e la costruzione dei grafici risultano ineccepibili

	
	

	3* indicatore

	Molto scarsa
	La trattazione eil commento risultano appena accennati con gravi errori

	Scarsa
	La trattazione risulta parzialmente errata con assenza di commento

	Mediocre
	La trattazione risulta imprecisa e con qualche errore. Il commento è appena accennato

	Sufficiente
	Sia la trattazione che il commento risultano accettabili anche se non sempre rigorose

	Buona 
	La  trattazione  degli  argomenti  risulta  rigorosa  e  precisa  mentre  il  commento  presenta  qualche  lieve imperfezione

	Ottima
	La completezza della trattazione e del commento risultano ineccepibili


Seconda parte (punteggio:  0 – 5)

	1° INDICATORE

Conoscenza dell’argomento
	Molto scarsa

0,2
	Scarsa

0,4
	Mediocre

0,6
	Sufficiente

0,7
	Buona

0,8
	Ottima

1,0

	2° INDICATORE

Uso appropriato del linguaggio tecnico
	Molto scarsa

0,0
	Scarsa

0,1
	Mediocre

0,2
	Sufficiente

0,3
	Buona

0,4
	Ottima

0,5

	3° INDICATORE

Completezza della  trattazione
	Molto scarsa

0,2
	Scarsa

0,4
	Mediocre

0.5
	Sufficiente

0.6
	Buona

0.7
	Ottima

1,0


TOTALE PUNTI  ............... /2,5
	1° INDICATORE

Conoscenza dell’argomento
	Molto scarsa

0,2
	Scarsa

0,4
	Mediocre

0,6
	Sufficiente

0,7
	Buona

0,8
	Ottima

1,0

	2° INDICATORE

Uso appropriato del linguaggio tecnico
	Molto scarsa

0,0
	Scarsa

0,1
	Mediocre

0,2
	Sufficiente

0,3
	Buona

0,4
	Ottima

0,5

	3° INDICATORE

Completezza della  trattazione
	Molto scarsa

0,2
	Scarsa

0,4
	Mediocre

0.5
	Sufficiente

0.6
	Buona

0.7
	Ottima

1,0


TOTALE PUNTI  ............... /2,5

TOTALE PUNTI PROVA SECONDA PARTE:  ……………………../ 5

SIGNIFICATO DEI LIVELLI

	1° indicatore

	Molto scarsa
	Il procedimento seguito dal candidato risulta solo accennato, errato ed incompleto

	Scarsa
	l procedimento seguito dal candidato risulta parzialmente errato

	Mediocre
	Il procedimento seguito dal candidato presenta imprecisioni con qualche errore

	Sufficiente
	Il procedimento seguito dal candidato risulta accettabile con imprecisioni che non inficiano il risultato

	Buona 
	l   procedimento   seguito   dal   candidato   segue   un   ordine   logico   e   conseguenziale   con   qualche   lieve imprecisione

	Ottima
	Il procedimento seguito dal candidato risulta ineccepibile dal punto di vista della correttezza

	

	2° indicatore

	Molto scarsa
	I calcoli sono completamente errati

	Scarsa
	I calcoli presentano errori che alterano i risultati così come  la costruzione dei grafici

	Mediocre
	I calcoli svolti e la costruzione dei grafici presentano imprecisioni che alterano i risultati

	Sufficiente
	I calcoli svolti e la costruzione dei grafici presentano imprecisioni che non alterano i risultati

	Buona 
	La precisione dei calcoli e la costruzione dei grafici risultano buoni

	Ottima
	La precisione dei calcoli e la costruzione dei grafici risultano ineccepibili

	

	3* indicatore

	Molto scarsa
	La trattazione eil commento risultano appena accennati con gravi errori

	Scarsa
	La trattazione risulta parzialmente errata con assenza di commento

	Mediocre
	La trattazione risulta imprecisa e con qualche errore. Il commento è appena accennato

	Sufficiente
	Sia la trattazione che il commento risultano accettabili anche se non sempre rigorose

	Buona 
	La  trattazione  degli  argomenti  risulta  rigorosa  e  precisa  mentre  il  commento  presenta  qualche  lieve imperfezione

	Ottima
	La completezza della trattazione e del commento risultano ineccepibili


TOTALE PUNTI PROVA PRIMA E SECONDA PARTE:  ……………………../ 15

	La Commissione
	
	Totale punti
	


ALLEGATO 3 

INTESTAZIONE E GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA
TIPOLOGIA MISTA
(8 QUESITI A RISPOSTA APERTA +

16 QUESITI A SCELTA MULTIPLA)
4 DISCIPLINE
IIS “BIXIO” – PIANO DI SORRENT0

INDIRIZZO: TRASPORTI E LOGISTICA

ARTICOLAZIONE: CONDUZIONE DEL MEZZO

TERZA PROVA

TIPOLOGIA MISTA

(8 QUESITI A RISPOSTA SINGOLA + 16 QUESITI A SCELTA MULTIPLA)

data………………………

classe   QUINTA   sez. …………………………….
opzione: CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE
Alunno………………………………………………………………………………………..
TEMPO DI SVOLGIMENTO: 90 MINUTI
LEGGERE ATTENTAMENTE LE SEGUENTI NOTE:
E’ VIETATO L’USO DI CELLULARI

E’ CONSENTITO SOLO L’USO DEL DIZIONARIO MONOLINGUE PER LA LINGUA INGLESE ED IL FORMULARIO PER LA MATEMATICA

PER I QUESITI A SCELTA MULTIPLA EVITARE CORREZIONI ALLA RISPOSTA DATA

PER I QUESITI A RISPOSTA SINGOLA NON SUPERARE IL NUMERO DEI RIGHI ASEGNATO (MAX 5 RIGHI)
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI TERZA PROVA


TIPOLOGIA MISTA

(8 QUESITI A RISPOSTA SINGOLA + 16 QUESITI A SCELTA MULTIPLA)

Alunno………………………………………………………………………….. classe……. Sez…..opzione……… data………………………

QUESITI A SCELTA MULTIPLA (1 sola risposta esatta)

Ogni risposta esatta vale 1 punto, Ø se errata, cancellata, modificata o non data
	Disciplina

	Lingua inglese

	Matematica

	EEA

	Meccanica e macch.

	Quesito 1

				
	Quesito 2

				
	Quesito 3

				
	Quesito 4

				
	Punti totali

				
					
				Punteggio totale

	

	


QUESITI A RISPOSTA SINGOLA (max 2 punti a quesito)

	0
	Nessuna risposta

	0,2
	Risposta appena accennata, poco articolata e/o strutturalmente scorretta - Per nulla rispondente

	0,4
	Risposta accennata, esposizione gravemente scorretta, in assenza di logica

	0,6
	Conoscenza approssimativa, incerta nell’espressione

	0,8
	Conoscenza parziale con mezzi espressivi non adeguati

	1
	Conoscenza parziale con mezzi espressivi adeguati pur con qualche imperfezione

	1,2
	Conoscenza essenziale con qualche imperfezione nella forma

	1,4
	Conoscenza essenziale con mezzi espressivi adeguati

	1,6
	Conoscenza completa con mezzi espressivi poco adeguati

	1,8
	Conoscenza completa e forma corretta

	2
	Conoscenza approfondita ed elaborazione originale e/o accurata


	Disciplina

	Lingua inglese

	Matematica

	EEA

	Meccanica e macch.


	Quesito 1

				
	Quesito 2

				
	Punti totali

				
					
				Punteggio totale

	

	

	

	PUNTI TOTALI DELLA PROVA (somma dei punti quesiti scelta multipla e quesiti risposta singola)
	


 NB: Arrotondamento per difetto fino a 0,4, arrotondamento per eccesso da 0,5 in su
Tabella di corrispondenza tra punti totali della prova (max 32), punteggio in quindicesimi e voto

	2-3
	4-5
	6-7
	8-9
	10-11
	12-13
	14-15
	16-18
	19-20
	21-22
	23-24
	25-26
	27-28
	29-30
	31-32

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15


ASSEGNAZIONE DEL VOTO
	PUNTI TOTALI DELLA PROVA
	PUNTI IN QUINDICESIMI

	
	


IIS “BIXIO” – PIANO DI SORRENT0

INDIRIZZO: TRASPORTI E LOGISTICA

ARTICOLAZIONE: CONDUZIONE DEL MEZZO

TERZA PROVA

TIPOLOGIA MISTA

(8 QUESITI A RISPOSTA SINGOLA + 16 QUESITI A SCELTA MULTIPLA)

data………28…marzo 2017……………

classe   QUINTA   sez. …………………………….
opzione: CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE
Alunno………………………………………………………………………………………..
TEMPO DI SVOLGIMENTO: 90 MINUTI
LEGGERE ATTENTAMENTE LE SEGUENTI NOTE:
E’ VIETATO L’USO DI CELLULARI

E’ CONSENTITO SOLO L’USO DEL DIZIONARIO MONOLINGUE PER LA LINGUA INGLESE ED IL FORMULARIO PER LA MATEMATICA

PER I QUESITI A SCELTA MULTIPLA EVITARE CORREZIONI ALLA RISPOSTA DATA

PER I QUESITI A RISPOSTA SINGOLA NON SUPERARE IL NUMERO DEI RIGHI ASEGNATO (MAX 5 RIGHI)
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI TERZA PROVA


TIPOLOGIA MISTA

(8 QUESITI A RISPOSTA SINGOLA + 16 QUESITI A SCELTA MULTIPLA)

Alunno………………………………………………………………………….. classe……. Sez…..opzione……… data………………………

QUESITI A SCELTA MULTIPLA (1 sola risposta esatta)

Ogni risposta esatta vale 1 punto, Ø se errata, cancellata, modificata o non data
	Disciplina

	Lingua inglese

	Matematica

	EEA

	Meccanica e macch.

	Quesito 1

				
	Quesito 2

				
	Quesito 3

				
	Quesito 4

				
	Punti totali

				
					
				Punteggio totale

	

	


QUESITI A RISPOSTA SINGOLA (max 2 punti a quesito)

	0
	Nessuna risposta

	0,2
	Risposta appena accennata, poco articolata e/o strutturalmente scorretta - Per nulla rispondente

	0,4
	Risposta accennata, esposizione gravemente scorretta, in assenza di logica

	0,6
	Conoscenza approssimativa, incerta nell’espressione

	0,8
	Conoscenza parziale con mezzi espressivi non adeguati

	1
	Conoscenza parziale con mezzi espressivi adeguati pur con qualche imperfezione

	1,2
	Conoscenza essenziale con qualche imperfezione nella forma

	1,4
	Conoscenza essenziale con mezzi espressivi adeguati

	1,6
	Conoscenza completa con mezzi espressivi poco adeguati

	1,8
	Conoscenza completa e forma corretta

	2
	Conoscenza approfondita ed elaborazione originale e/o accurata


	Disciplina

	Lingua inglese

	Matematica

	EEA

	Meccanica e macch.


	Quesito 1

				
	Quesito 2

				
	Punti totali

				
					
				Punteggio totale

	

	

	

	PUNTI TOTALI DELLA PROVA (somma dei punti quesiti scelta multipla e quesiti risposta singola)
	


 NB: Arrotondamento per difetto fino a 0,4, arrotondamento per eccesso da 0,5 in su
Tabella di corrispondenza tra punti totali della prova (max 32), punteggio in quindicesimi e voto

	2-3
	4-5
	6-7
	8-9
	10-11
	12-13
	14-15
	16-18
	19-20
	21-22
	23-24
	25-26
	27-28
	29-30
	31-32

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15


ASSEGNAZIONE DEL VOTO
	PUNTI TOTALI DELLA PROVA
	PUNTI IN QUINDICESIMI

	
	


Simulazione Terza Prova Matematica 
1. Il valore dell’Integrale
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2. La funzione in due variabili  
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	a) Punti del piano xy esterni alla circonferenza di Centro (0;0) e raggio 3
	b) Punti del piano xy esclusi i punti interni dell’ellisse di vertici A(±6;0), B(0;±3)
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	c) Punti del piano xy tranne i punti dell’ellisse di vertici A(±6;0), B(0;±3)
	d) Punti del piano xy esterni all’ellisse di vertici A(±6;0), B(0;±3)


3. Le linee di livello della funzione  
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 che si ottengono sul piano z=k sono:

A  circonferenze concentriche di centro 
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B  circonferenze concentriche di centro 
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C  parabole di asse 
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D  parabole di asse 
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4. Data la  funzione in due variabili 
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 le sue derivate parziali sono rappresentate da: 

A 
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B 
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C 
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D 
[image: image21.wmf]y

x

x

xe

z

4

2

2

'

+

=

; 
[image: image22.wmf]y

x

y

e

z

4

2

4

'

+

=


5. Integrare la seguente funzione: 
[image: image23.wmf]ò
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Determinare la natura dei punti stazionari della seguente funzione:
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Quesito n° 5 
Spiega brevemente il principio di funzionamento di un alimentatore stabilizzato (convertitore AC-DC), elencandone i relativi componenti.

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Quesito n° 6
 Con riferimento ad un sistema RADAR, spiega cos’è l’intervallo di cadenza I.
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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TIPOLOGIA MISTA

(8 QUESITI A RISPOSTA SINGOLA + 16 QUESITI A SCELTA MULTIPLA)

Alunno………………………………………………………………………….. classe……. Sez…..opzione……… data………………………

QUESITI A SCELTA MULTIPLA (1 sola risposta esatta)

Ogni risposta esatta vale 1 punto, Ø se errata, cancellata, modificata o non data
	Disciplina

	Lingua inglese

	Matematica

	EEA

	Meccanica e macch.

	Quesito 1

				
	Quesito 2

				
	Quesito 3

				
	Quesito 4

				
	Punti totali

				
					
				Punteggio totale

	

	


QUESITI A RISPOSTA SINGOLA (max 2 punti a quesito)

	0
	Nessuna risposta

	0,2
	Risposta appena accennata, poco articolata e/o strutturalmente scorretta - Per nulla rispondente

	0,4
	Risposta accennata, esposizione gravemente scorretta, in assenza di logica

	0,6
	Conoscenza approssimativa, incerta nell’espressione

	0,8
	Conoscenza parziale con mezzi espressivi non adeguati

	1
	Conoscenza parziale con mezzi espressivi adeguati pur con qualche imperfezione

	1,2
	Conoscenza essenziale con qualche imperfezione nella forma

	1,4
	Conoscenza essenziale con mezzi espressivi adeguati

	1,6
	Conoscenza completa con mezzi espressivi poco adeguati

	1,8
	Conoscenza completa e forma corretta

	2
	Conoscenza approfondita ed elaborazione originale e/o accurata


	Disciplina

	Lingua inglese

	Matematica

	EEA

	Meccanica e macch.


	Quesito 1

				
	Quesito 2

				
	Punti totali

				
					
				Punteggio totale

	

	

	

	PUNTI TOTALI DELLA PROVA (somma dei punti quesiti scelta multipla e quesiti risposta singola)
	


 NB: Arrotondamento per difetto fino a 0,4, arrotondamento per eccesso da 0,5 in su
Tabella di corrispondenza tra punti totali della prova (max 32), punteggio in quindicesimi e voto

	2-3
	4-5
	6-7
	8-9
	10-11
	12-13
	14-15
	16-18
	19-20
	21-22
	23-24
	25-26
	27-28
	29-30
	31-32

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15


ASSEGNAZIONE DEL VOTO
	PUNTI TOTALI DELLA PROVA
	PUNTI IN QUINDICESIMI

	
	


Meccanica e Macchine
1)  Il ciclo Diesel è composto dalle seguenti trasformazioni

a) due adiabatiche e due isoterme             b) due adiabatiche, un'isobara e un'isocora

c) due adiabatiche e due isocore                d) due adiabatiche e due isobare

2) La velocità media del pistone, se n è espressa in giri/min, è data da

a) 2cn/30                  b) 2cn/60                c) cn/60                 d) 2dn/60

3) Nel ciclo Diesel la somministrazione di calore avviene lungo una

a) isobara                b) isoterma             c) adiabatica           d) isocora

4) Rispetto ai motori comprimenti miscela, i motori Diesel possono avere un rapporto volumetrico di compressione più elevato perché

a) seguono un ciclo teorico inverso                b) comprimono solo aria

c) sono più robusti e pesanti                            d) impiegano un combustibile pesante 

5) Descrivere le fasi di funzionamento di un motore alternativo a combustione interna

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

6) Spiegare perché i riduttori vengono realizzati con dentatura bielicoidale

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Simulazione Terza Prova 

Matematica 

1. La funzione in due variabili  
[image: image28.wmf](

)

10

7

)

;

(

2

-

+

-

=

x

x

y

y

x

f

 ha come dominio:

	[image: image29.png]



	[image: image30.png]



	[image: image31.png]



	[image: image32.png]




	A Punti del piano xy al di sopra della parabola di vertice
 V(7/2; -9/4)

	B Punti del piano xy esclusi i punti della parabola di vertice
 V(7/2; -9/4)

	C Punti del piano xy esclusi i punti al di sotto della parabola di vertice
 V(7/2; -9/4)

	D Punti del piano xy esterni all’ellisse di vertici A(±6;0), B(0;±3)



	


2. Quale delle seguenti affermazioni definisce una linea di livello di una funzione
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)

y

x

f

z

,

=

:

A è l’intersezione del grafico della funzione con un piano parallelo al piano XY.

B è l’insieme dei punti del codominio B della funzione ai quali corrisponde un medesimo valore della y.

C è l’intersezione del grafico della funzione 
[image: image34.wmf](

)

y

x

f

z

,

=

con un piano parallelo al piano XZ

D è l’insieme dei punti del dominio A della funzione ai quali corrisponde la quota massima

3. Quale delle seguenti è un’equazione differenziale a variabili separabili?

A 
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4. Quale delle seguenti funzioni è soluzione dell’equazione differenziale  
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A 
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5. Data la funzione 
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determina gli eventuali punti stazionari, calcola l’Hessiano ed indica se i punti sono di massimo, di minimo o sono punti sella.

6. Risolvi il seguente Problema di Cauchy:
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ELETTROTECNICA, ELETTRONICA E AUTOMAZIONE

	Quesito n° 1

Con riferimento agli impianti elettrici in generale e in particolare agli impianti di bordo, i sezionatori hanno la funzione di : 

	□
	sola manovra delle relative linee;

	□
	sola protezione delle relative linee;

	□
	manovra e protezione delle relative linee;

	□
	altro.


	Quesito n° 2

Il grado di elettrificazione per le navi passeggeri è dato dal rapporto tra: 

	

	□
	la potenza elettrica installata e la stazza;

	□
	la potenza elettrica installata e la portata lorda;

	□
	la potenza elettrica installata e il dislocamento;

	□
	altro.


	Quesito n° 3

Quanto vale il valore della tensione di ingresso di un amplificatore a BJT se la tensione di uscita è 100 mV e il guadagno vale 125?



	□
	8 mV

	□
	0,8 μV

	□
	0,8 mV

	□
	altro


	Quesito n° 4

Con riferimento all’amplificatore operazionale invertente, dove si applica la tensione di entrata ue?

	□
	al terminale non collegato;

	□
	al terminale di offset;

	□
	al terminale non invertente;

	□
	al terminale invertente.


	Quesito n° 5

Spiega brevemente la caratteristiche ideali dell’amplificatore operazionale.


	

	

	

	

	

	

	
	punti


	Quesito n° 6

Con riferimento all’impianto elettrico della nave, spiega brevemente cosa s’intende per carico privilegiato e fai degli esempi di utilizzatori privilegiati.


	

	

	

	

	

	

	
	punti


3^ PROVA D’ESAME
AS. 2016/2017 - PROVA DI INGLESE CLASSE 5^ SEZIONE D

PROF. DI PRISCO DOMENICO

1. WHAT DOES “THE INFORMATION THAT MIGHT FACILITATE RESCUE” MEAN? 
· L’NFORMAZIONE CHE DOVREBBE FACILITARE IL RECUPERO 

· L’INFORMAZIONE CHE FACILITEREBBE IL SALVATAGGIO

· L’INFORMAZIONE CHE POTREBBE FACILITARE IL SALVATAGGIO

· L’INFORMAZIONE CHE FACILITEREBBE LA RICERCA
2. WHAT IS THE CORRECT PHRASE?  
· THEY HAVEN’T WENT TO SCHOOL BY BUS

· HAVEN’T THEY NEVER STUDYED GERMAN? 

· HAVE YOU EVER STOPED THE ENGINE?

· HAS SHE BEEN WORKING ON BOARD FOR NINE MONTHS?

 3.     WHAT IS THE UNCORRECT POSITION? 

· MY POSITION IS 000° W – 45° 56’ N

· MY POSITION IS 037° 32’ W – 91° 20’ S

· MY POSITION IS 032° 21’ E – 00° 32’ N

· MY BEARING IS 224°
4. WHAT’S THE MEANING OF THE SENTENCE: “ ONLY USE THE ELECTRIC FORK-LIFT”?  
· USARE SOLO IL PORTACARICHI MULETTO

· USARE SOLO L’ARGANO 

· USARE SOLO LA PALA MECCANICA
· USARE SOLO IL MONTACARICHI 

5. WHAT ABOUT THE MAKING OF THE S.M.C.P. “GLOSSARY”? (MAXIMUM 5 LINES)   
______________________________________________________________________________________________  

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________

6. WHAT ABOUT THE EXPERIENCE RELATED TO THE MARITIME RADIOCOMMUNICATIONS CARRIED OUT BY   WALKIE TALKIE? (MAXIMUM 5 LINES)   

______________________________________________________________________________________________  

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________
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